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D E L c o N s G L o c o M U N A L E

oGGET-IO: "segnalazione di incompatibiliîà dell'Assessore del comune di Gaggi, sig. carmero Lo ciudice,
ai,s€nsi d€ll'art. 10' comma 2' d€rla Legg€ Regionale 24 ciugno 1986 no 3r, in iuanto reg*le rappresentaafe
d€lla_società centro Gaid s'r'r., aggiudicatario mediante procedura negoziata der servizió dei,.iuoni pasto,'
dei dipendenti del Comun€ di caggi,', su proposta det cruppo Consiliar;.,caggi Unita,,.

^ L?nno .duemilanove i l  giorno quindici del mese di novembre al le oae lg,OO e seguenti,  nel la Casauomunaie e ne||a sara de e adunanze consiiiad di questo comune, in seduta ordinaria, che è atata padecjpata aiSigg.ri Consiglieri a norma dj tegge, risultano presenti:

CONSIGLIERI CONSIGLIERI P A
:IUMARA GIUSEPPA X 3ULLOITA GILDA X
GENOVESIMARIA x :ERRARA SANTO x
3ONACCORSO SALVATORE x NGINO ANGELO X
]UNDARI PAOLO x UONTE GIUSEPPE x
3RUNO VINCENZO x SANTORO FILIPPO X
IIOBILIA MARCO X r'ACCARO AGOSTINO x

Assegnati n' t2 tn carica rf tZ Assenti n'03 preseifi n-id

Risultato legale, si sensidetcitato comma dell 'aft_ 30 della L.R. 06.03.1986 n.9, it numefo degti intervenuti,Assurne la,presidenza ir srg. Bonacco*o sarvatore nela sua quarità di presidente der con-sigrio comunare.
Halecrpa It Segrètario Comunale dott.sse Cundari Antonia
Aisensidel l 'aÍ .  184 - ul f imo comma - del l 'O.A. EE. LL.vengono designat i  scrutator i  i  Consigl ier i :

La seduta è pubblica.

IL CONSIGLIO CO ALE

. .  Visto che, ai sensi del l 'art.  53 de a legge 8 gjugno 1990,
di deliberazione in oggetto hanno espresso:

n- 142, recepito dalla L.R. n'48/9.1, sul la proDosta

ll responsabile delservizio interessato, per la regolafità tecnica, parere

ll responsabile di ragioneria, per la regola tà contabile, parere



Presenti no 9 Consiglieri.

Il Presidente preliminarmente dà lettura di un suo documento, che deposita agli atti (All.1).

Il Consigliere Santoro non ritiene di dovere esprimere nulla su tale documento e precisa che

in quella seduta avevano detto che awebbero dchiesto loto la convocazione.

Chiede, a sua volta, di dare lettura di ùn documento del Gruppo "Gaggi Unita", del quale

deposita copia agli atti (411.2).

Entrano i Consiglieri Monte, Vaccaro e Ingino.

Presenti no 12,

Il Consigliere Santoro dà lefura del documento.

Il Consigliere Monte dtiene superfluo andare a discutere sul documento del Presideùte,

precisando che non voleva essere un'offesa. Fa prcsente che non polemizzano e chiedono scusa se

harno sbagliato.

Il Presidente invita il Consigliere Monte a dare lettura della proposla.

Il Consigliere Monte procede alla lettura.

Il Presidente chiede allo stesso Consigliere di esplicitare la proposta.

Il Consigliere Monte fa presente che nell'ambito dell'attività di verifica e controllo haruro

a1ruto delle perplessità che li hanno indotti a vedficarc se l'Assessore Lo Giudice può fomire servizi

all'Ente, stante che, ricoprendo le fluzioni di Assessore, non può fomire servizi in quanto

Amministratore di un'altra Ditta. Si totla di una lettera con la quale si chiedono spiegazioni allo

stesso Lo Giudice se riscontra motivi di iîcompatibilità o meno. Nessuno mette in dubbio la buona

fede, Ia Dott.ssa Cutufello, Resp.le dell'Aea Amministrativ4 può fare le sue considerazioni, il

Sindaco è giusto che tuteli i suoi Amministratori, dia le spiegazioni e tuteli tutti, compresi i cittadini.

Fa prcse[te che ascolteranno ciò che ha da dire I'Assessore Lo Giudice, valuteranno e dedunanno,

senza Ílle oenunce.

Il Sirdaco premette che proprio leggeva sul giomale che, incompatibilita o meno,

Ì'Assessore alla Presidenza Armao rassegnava la delega d€lla Protezione Civile perché i Deputati

all'ARS del P.D. e dell'U.D.C. hanno sollevato la questione, evidenziando che nell'ambito delle

problematiche dei dfiuti, per la progettazione dei termovalo zzatori, aveva percepito delle parcelle.

Aveva rice\'uto 2.000.000,00 di euro!

Rileva che qui la questione ha del paradossale. Trova doveroso fare qualche riflessione,

visto che la questione è stata sollevata dall'opposizione e che si trascina da mesi.



Fa presente che ha ricevuto una telefonata per discutere con il Gruppo di opposizione della

presuùta incompatibilita dell'Assessore Lo Giudice.

Non ha avuto alcun dubbio nel figettare la dchiesta, poiché i Consiglieri , se hamo delle

motivazioni, possono agire. Precisa che non è persona ricattabile, i dcatti ognuno li faccia come

crede.

Riferisce che leggeva sul giomalino, se non ricorda male denominato "Il Gazzettino del

Mezzogiomo", che Le Mura, in rappresenta.nza del Gruppo di opposizione, ha chiesto un inconto al

Sindaco n€l tentativo di portarlo sulla retta via, di farlo cambiare. Ritiene che si vogliono cambiare

le regole della buona politica, visto che Le Mura non ricopre alcuna carica politica che lo legittimi.

Il Gruppo di opposizione sostiene poi che non fa deùùlce e intanto ha scdtto a tutti gli

Organi competenti, i quali hanno già scritto al Sindaco per chiedere chiadmenti, in quanto anche

lui è accusato di incornpatibilita, fa presente che ha trasmesso la chiesta al Segtetario Comunale

perché se ne occupi.

Ci sono quindi in atto operazioni che vanno ad individuare gli interessi di Lo Giudice nel

molo che ricopre, azioni che mirano ad accertare la compatibilita o meno del Sindaco e anche del

Presidente.

Secondo i Consiglieri di opposizione, quindi, gli unici compatibili sarebbero loro.

Ci tiene paficolarmente a precisare che, fino a un cerc puntoJ aveva pensato di non fare

interventi.

Rileva che al Parlamento le incompatibilita le discìrtono i Gruppi di appaxtenenza.

Trova strano che si richieda la convocazione del Consiglio per discutere della

incompatibilita di un Assessorc che, caso mai, andava segnalala al Sindaco.

Poi si dice che l'intento è solo quello di farc politica, quando, in due anni e mezzo, olte i

due argomenti di oggi che seguono, l'altro solo argomento che è stato presentato è stato quello sulla

sicwezz4 mentre si preoccupano di segnalare abusi, tolti subiti dai cittadini da parte di altri

cittadini. componandosi da Dilensori Cir ici.

Sottolinea che lui non è piir disponibile ad accettare questo stato di cose, dove si vuole

rappresentare che ci sono i buoni e i cattivi. Lo stesso giomalista, Amodeo, afferma che lui non ha

voluto contrapposizioni con il Gruppo di opposizione, perché è convinto che si tratta di polemica,

ma soprattulo di non voler fare damo a chi ricopre ruoli politici e danno ad Amlninistlatori.

Afferma che questo lo dimostrerà, perché è scritto. Sottolinea che lui è trasparcnte, non ha

paura, vive in un Comune con le poÍe aperte e i mùri di vetro.

Precisa che l'Aaministazione ha rilasciato valanghe di atti, ma per farlo necessitano i

tempi, evidentemente i Consiglieri di opposizione si starmo facendo un archivio parallelo.



Rileva, ancora, che soùo stati fatti sondaggi sulla presunta incompatibilita deìl'Assessore Lo

Giudice, su siti che non c'entrano con i Consiglieri di opposizione.

Si muovono accuse contro Società, mettendole in piazza.

L'Assessore Lo Giudice se lo dtenà. interverrà.

E' stato defo e scritto che I'Amministrazione Tadduni affida la gestione dei "Buoni pasto"

all'Assessore Lo Gir-rdice, perché gestisca e poi magari si ripartiscono i proventi

Comunica a tutti che la Gunta non si è mai interessata di argomenti che dguardano i buoni

pasto, che sono emolumenti che toccano ai dipendenti e sono discussi dalla delegazione trattante la

quale, con verbale del 2000, mentre era Sindaco il Dott. Ieni, ha fissato le modalità: invita-re tutti i

cittadini gaggesi che hanno attività compatibili. Il buono pasto è rm prezzo fisso, stabilito dal

Comture, I' invito all'adesione del servizio, è ì.tna lettera tipo inviata a tutte le attività . non c'è

contrattazione, per cui il Codice Civile 1o definisce "Contuatto per adesione". Sono state invitate 14

attività comm€rciali e diverse hamo pafecipato negli anni. Non esiste alcun verbale di

aggiudicazione, perché l'importo del buono pasto è a monte e si può solo verificare una variazione

delf importo complessivo in base alle effettive presenze degli impiegati. Due sono le società che

quest'amo aderito, quindi si tratta di circa 4.000,00/4,500,00 euro I'anno.

Si consegna il buono pasto e in cambio viene dato il pasto.

L'utile di impresa è di circa 200,00 euro I'anno.

Per questo tutti vengono accusati di complicità, accusati di agevolare e di violare norme.

Lui non è più disponibile a soppofare questo, anche per fatti che toccano la sua pe$ona, il

suo ruolo, la sua famiglia.

Si anirerà affinchè in altre sedi renga ri<rabil iLa la verìtà.

Ognuno si assumerà la propria responsabilità, lui intende tutelarsi.

Ha scelto di farc politica nelf interesse del suo Comune.

Precisa che se awierà un'azione, non 1o farà nel ruolo di Sindaco, che rispetta e cerca di

interpretare al meglio, ci sono i presupposti per attivare un'azione a tutela della sua persona e lo farà

da libero cittadino.

La politica finisce, ma la dignita e il rispetto, cui tiene per sé e per la sua famiglia no, per cui

li tutelerà in tutti i modi e in tùtte le sedi

L'Assessore Lo Giudice, invitato ad intervenire dal Presidente, interviene, visto che si sente

"imputato" di tÌìtta questa questione.

Precisa che non gli dà fastidio la segnalazione di incompatibilità, ma come la vicenda è

stata gestita dai Consiglieri di opposizione.



Se è vero, come è vero, che I'utile di impresa è di 200,00 euro l'anno da dividere in tre,

vLrole ringraziare tutte le persone esteme che hanno definito questa situazione una " miricanata",

una vigliaccata.

Ribadisce che contesta il modo in cui questa situazione è stata gestita e non l'azione in sé.

Ricorda che intanto i Consiglieri di minoranza hanno iniziato con f invito all'incontro e

questo Io dice Le Mura sul giornale. Sottolinea che lui non ha nulla a che spartire con Le Mtua,

neanche si salutano, ma non si sarebbe sicuramente confrontato con chi non ricopre alcun ruolo

politico e con chi manca di stile, lui ha wa dignità.

Successivamente è uscito l'articolo sulla "Sicilia", è stato attivato un sondaggio sul sito e

ancora l'alticolo sul "Gazzettino", che è stato fatto circolare piu del solito.

Se questa voleva essere solo una chiesta di chia mento, è eccessiva e ritiene che ci sia

qualcosa in piu, una forte voglia di attaccaxe, anche dal punto di vista delf immagine dell'azienda,

attacco alla peNona che ha sempre dato segnale di corettezza, sia dal punto di vista morale che del

rrspetto.

Con questo spropositato modo di tattare l'argomento crede che si voglia mettere in cattiva

luce la sua persona, quella del Sindaco, l'Amministraziore. Non ci sta a continuare a sottoporsi a

queste cose e non per se stesso, ma per la sua azienda.

Per non farc trascorere inutilmente altre sedute di Consìglio, per non vedere altri aticoli

latf per mettere in cattiva luce lui e l'Amministrazione, dà lettura di un documento che ritiene

serva a chiudere questa vicenda, che 1o vede più fofe € popolare.

Deposita un documento ( All. 3)

Aggiunge solo che quando si fa informazione. bisogna che sia fatta esatta. Se dopo

I'intervista di Le Mura, il giomalista ha messo tra virgolette diverse affermazioni anche attribuite al

Sindaco, lo ha potuto farc atteggiandosi a personaggio qual è e come si presenta.

Il Consigliere Monte contesta gli apprezzamenti fatti dall'Assessore Lo Giudice nei

confionti del giomalista.

Il Presideúte ìo dchiama perché intenompe e comunque non dleva apprezzamenti.

L'Assessore Lo Giudice ribatte che si permette di giudicare il comportamento del

giomalista per quello che scrive. Infatti, tra l'alto, sc ve che forse I'Assessorc Lo Giudice, è

l'unico in grado di fomire questo servizro.

E come esempio di cattiva informazione porta quello del cronista che riferisce che un

signore, che ha oggi 60 anni, ha abusato di una ragazzina di 14 anni, non evidenziando che quando i

fatti sono awdnuti lui ne aveva I 5 .



Il Consigliere Monte chiede al Presidente il permesso di replica al Sindaco e all'Assessore

Lo Giudice.

Il Presidente precisa che il dibattito non è consentito.

Il Consigliere Monte chiede al Segretario se ha diritto di replica.

Il Segretario chiarisce che ha diritlo di replica entlo i limiti fissati dal regolamento sui

lavori consiliari.

Il Consigliere Monte in ordine alle questioni poste daÌ Sindaco sostiene che è paradossale

che quando si pongono delle questioni sia in via senata che sui giomali o per iscritto, emerge la

totale impossibilita a discutere e si \uole passarc vittime della questione. Chi govema deve

rispondere ai cittadini. Le polemiche legate ai siti, ai giomali possono essete deteminate da

chiunque.

Fa presente che loro hanno sentito di presentare questa proposta. Lo Giudice, che è sempre

garbalo, se ha la risposî4 non lo deve prendere come tm fatto personale, ognuno se è a posto con la

propria coscienza non deve temere nulla. Crede che sempre si voglia cercare lo scontro e così I'are

vittimismo e fare apparire ai cittadini di essere vittime.

Chi amministra ha il potere di dimostrare ciò che fa e quando è dalla parte del giusto, non

deve temere nulla.

Rileva che il Sindaco ha detto che non vuole ricatti.

Precisa che è stata fatta una telefonata per discutere in via amichevole e invece nessuna cosa

va bene, neanche la telefonata.

Il Sindaco dica quali sono i ricatti che tiene di subire, se non quelli di discutere

pacatamente, civilmente, serenamente.

Rileva che Lo Giudice è sempre disponibile al dialogo, ma quando il Capo

dell'Amministrazione chiude le porte ne vanno di mezzo tutti.

Il Sindaco ribatte che neanche quando questo Comune è stato impossibilitato ad operare

perché il Consiglio, per colpa della minoranza, non era insediato, da lui non sono uscite

comunicazioni sui giomali, non ha mai detto '!er colpa della minoranza".

Non ha bisogno di fare vittimismo, di essere vittima , vive di luce propria.

Altri hanno bisogno di trovare scuse, lui ha solo la responsabilità della conduzione politica

di questa Amministazione e non ha mai att buito responsabilità ad altri, neanche quando questo

Consiglio è stato a lungo fermo per colpa delle denunce della minoranza.

ll Presidente ritiene chiuso I'argomento.

Il Consisliere Monte chiede di votare la immediata esecutività.



Il Presidente precisa che l'Assessore Lo Giudice ha chiadto la sua posizione, per cui

l'argomento è chiuso e ì1 Consiglio deve solo ptendere atto..

IL CONSIGLIO COMUNALE

Avuta lettwa della proposta di deliberazione di cui in oggetto che, allegata alla presente, ne

costiuisce pafie inregrante e soslanziale:

Uditi i vaÌi interventi;

PRENDE ATTO

Che la proposta avente come oggetto: "Segnalazione di incompatibilità dell'Assessore

del Comune di Gaggi, Sig. Carmelo Lo Giudice, ai sensi dell'art. 10, comma 2, della Legge

Regionale 24 Giugno 1986 no 31, in quanto legale rappresentante della Socieà Centro Gaid

S.r.l,, aggiudicatario mediante procedura negoziata del servizio dei ,,buoni pasto', dei

dipendenti del Comune di Gaggi", su proposta del Gruppo Consiìiare 'rcaggi Unita", è stata

discussa e che l'Assessore Lo Giudice Carmelo ha chiadto al Consiglio Comunale la propria

posizione, come da docùnento depositato e allegato al prcsente atto. ( All. 3).



llpresente veóale, dopo la leitura, sisolioscrive pèrcorlerma

tl Pr€sidenté

_F.to BONACCORSO SALVATORE
ll Consigliee Anziano

_F.to FERARRA SANTO
ll Segrstario Comunate

_F.to CUNOARI DOTT.SSA ANTONTA

E' copia conforme per uso
amnrinistrativo

Ll_21t1_2009

IL MESSO

IL SOTTOSCRITTO SÉGRÉTARIO COMUNALE

i-t visti gli atti d'ufricio

ATTESTA

che la presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1 1 , comma I , detta L. R. n. 4411991 , come modifc€to daltaf. 1 27,
comma 21, della L.R.n'1712004,

I ll:jlala affìssa all'Albo Pretoio Comunale il giomo _28.t1.2009, pef rmanervi 15 giomi consecutivi.
l_l sarà

llpresenle aito è slato pubblicato all'A bo Comuna e

dal 28,11,2009 a 12.'12-2009 con Ìln.

Il Segrelario Comunate
_Cùnùri dott,ssa AntoniaLI

CERTIFICAÍ O DI ESECUTIVITA'

Si ce(ifc€ che la pesente deliberazione è divenuta esed./tiva it giorno

Ll essendo decorci dieci giomi consecutivi dall'inizio detta pubbtic€zione (art. 12, comma 1, L.R.44191).
Eessendo slata dichiarata irnmedíatamente eseculiva laí. 12, comma 2, L.R. 44t91).

Lì
ll Segretarìo Comunale

F.to Cundari dott.ssa Anto na

E copia coniorme al 'originalè, lì

ll R6D.le dsll'Arèa Amminist.ativa
_Doit,$a Cutrufsllo Concètta_

Copia della prgsente deliberazione è slala trasmessa per l'esecuzione

all'ufiìcio

L I

ll Rosponsabile dell'Ufiicio di Segreteria
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